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LA DENUNCIA
PaoloBocchino

Un uomo in auto fermato dalle
forze dell’ordine nell’atto di nego-
ziare le prestazioni sessuali della
offerente di turno. Rapido salto
in commissariato e sanzioni am-
ministrative a carico del «clien-
te». Episodi che finiscono perio-
dicamente nelle cronache come
avvenuto anche negli ultimi gior-
ni a Benevento a seguito del giro
di vite impresso dalla questura.
Ma la prostituzione di strada è
soltanto la punta dell’iceberg di
una problematica che ha conno-
tati ben più ampi in città. Non ha
dubbi donNicola DeBlasio, diret-
tore della Caritas diocesana che
da anni è impegnata sul fronte
della lotta allo sfruttamento nel
nome di Ester Johnson, 36enne
nigeriana uccisa nel giugno 2016
al rione Ferrovia, epicentro del
fenomeno. «La prostituzione
stradale rappresenta solo l’aspet-
to visibile del problema - dice
don De Blasio - l’area circostante
la stazione centrale ne è l’emble-
mama sbaglieremmo se la consi-
derassimo l’unica zona nella qua-
le si praticano tali attività. È noto
come anche a PianoCappelle lun-
go l’Appia soprattutto di sera sia-
no presenti donne in abbiglia-
mento che non lascia molto
all’immaginazione. Seguiamo da
tempo la questione e abbiamo le
prove che decine di persone, don-
ne ma non soltanto, pubblicano
annunci on line per promuovere
inequivocabili “prestazioni”.
Spesso non ci si nasconde nem-
meno dietro il classico invito a
“massaggi” e l’offerta è decisa-
mente esplicita con tanto di de-
scrizione delle fattezze, luogo di
ricevimento e numero di cellula-
re. Il tutto corredato dal tariffa-
rio. Non si tratta di iniziative epi-
sodiche ma di annunci che ven-
gono pubblicati ogni giorno su
piattoforme on line con pagine
dedicate a tutte le città. E questo
anche per Benevento, centro sto-

rico incluso. Sono stati pubblica-
ti persino annunci che invitava-
no a recarsi in abitazioni non
moltodistanti dalla prefettura».

I PROGETTI
La Caritas ha in corso appositi
progetti finalizzati alla tutela e al
reinserimento delle donne dedi-
te alla prostituzione, in particola-
re di quelle provenienti dal conti-
nente africano come la scompar-
sa Esther nel cui nome si svolgo-
no le attività diocesane: «Cerchia-
mo di dare loro una mano - dice

don De Blasio - attraverso uno
sportello d’ascolto in sinergia
conChiesa evangelica e Rete civi-
ca delle associazioni. Invitiamo a
denunciare chi le sfrutta o le mi-
naccia, persone senza scrupoli
che lucrano sulla loro avvilente
condizione. Noi abbiamo presen-
tato numerose segnalazioni ma
purtroppo spesso è difficile an-
che per le forze dell’ordine inci-
dere sul fenomeno in quanto
nell’attuale ordinamento la pro-
stituzione non è considerata rea-
to e si può intervenire solo contro

sfruttamento o induzione, fatti-
specie più complesse da provare.
In ogni caso non possiamo arren-
derci. La repressione va portata
avanti ma la vera soluzione arri-
verà soltanto quando debellere-
monon l’offertama la abietta do-
manda di sesso a pagamento.
Scuole, parrocchie, associazioni,
enti locali devono avviare campa-
gne di educazione relazionale
che formino i più giovani a un
principio: l’amore non si com-
pra».
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LO STUDIO
MarcoBorrillo

Si avvicina l’evento di presenta-
zione del secondo rapporto del
centro studi di Confindustria Be-
nevento, «Il Sannio: da territorio
a destinazione», realizzato in tan-
dem con l’Unifortunato. Tra gli
autori Flora Cortese, ricercatrice
in Economia e Gestione delle Im-
presepresso l’ateneo edocente di
Business Management e Strate-
gic Management. Ha curato an-
che pubblicazioni sulla gover-
nance d’impresa e del territorio,
sulla comunicazione d’impresa e
innovazione, ricerche di marke-
ting e management della distri-
buzione. «Benevento è famosa
per la sua gloriosa storia – dice -,

che ha visto il succedersi di cultu-
re con testimonianze di valore ar-
cheologico ed artistico, ma an-
che per le leggende emisteri lega-
ti alle streghe. È nota anche per
aver dato i natali a San Pio da Pie-
trelcina. Inoltre la posizione geo-
grafica e lamorfologia rendono il
territorio unameta per gli aman-
ti della natura, del benessere e
dello sport. Infine l’enogastrono-
mia, con i suoi piatti “poveri” e
varietàdi vini».

LE METE
E rilancia i punti di forza, indivi-
duando 5 tipologie di attrattori:
storico-culturali, naturalisti-
co-termali, religiosi, enogastro-
nomici e ludico-sportivi. «Per
quelli storico-culturali, è possibi-
le distinguere almeno 3 periodi:
romano, longobardoepontificio.

A testimonianza del primo, è pos-
sibile apprezzare l’Arco Traiano
(eretto dall’imperatore Traiano
per celebrare l’apertura della via
che daBenevento portava alle Pu-
glie), il TeatroRomano, Arco det-
to del Sacramento, Ponte Lepro-
so e Ponte Valentino; del periodo
longobardo l’ampliamento della
cinta muraria, con la creazione
della Civitas nova (attuale Trig-
gio), chiesa di S. Sofia (sito Une-

sco dal 2011) e l’attiguo monaste-
robenedettino con il chiostro e la
chiesa di S.Ilario; del periodo del-
la dominazione pontificia la Roc-
ca dei Rettori, Duomo, Palazzo
Paolo V, Basilica di S. Bartolo-
meo e Tempio della Madonna
delle Grazie». Tante anche le bel-
lezze incastonate nei centri di
Sant’Agata de’ Goti, San Marco
dei Cavoti, Apice, Cerreto Sanni-
ta, Pietrelcina e Cusano Mutri. E
poi gli attrattori naturalistico-ter-
mali: «Per esempio le Forre del
Taverno, gole profonde nate
dall’erosione della roccia calca-
rea, e i Puri di Monte Pugliano,
voragini simili a crateri o bocche
di vulcano. Oltre agli importanti
centri termali, come Telese». Fit-
ta la rete di attrattori religiosi:
«Tra questi, la città di San Pio,
Pietrelcina; la Via Francigena,

che fa parte di un fascio di per-
corsi che permettevano ai pelle-
grini di raggiungere i principali
centri della cristianità, Roma e
Gerusalemme; la Via dell’Arcan-
gelo, antica meta di pellegrinag-
gi». E ancora l’enogastronomia,
con il Sannio depositario di 6 pro-
dotti Dop/Igp e terra di grandi vi-
ni. Infine gli attrattori ludi-
co-sportivi: «Benevento è nota co-
me città delle streghe. Tuttavia il
mito appare collegato alla con-
quista dei Romani, che portò nel-
la zona il culto di Iside, dea della
magia, e poi all’avvento dei Lon-
gobardi». Spazio, infine, anche al
raduno di mongolfiere «più im-
portante del Sud, a Fragneto
Monforte» e al connubio tra turi-
smo e sport: «Su tutti il trekking,
mountainbike e podismo».
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La città, l’allarme

`Don De Blasio: «Fenomeno diffuso

non solo nell’area della stazione»

L’APPELLO
Nonpeggiorare le condizioni di
vivibilità già precarie dell’area.
È quanto chiedono al Comune
residenti e operatori commer-
ciali della zona alta della città e
inparticolaredi viaNicola Sala.
A far scattare l’allerta per ulte-
riori disagi in arrivo è stato l’an-
nuncio dato dall’amministra-
zione comunale dell’avvenuta
approvazione di progetti esecu-
tivi per l’abbattimento e rico-
struzione delle scuole Federico
Torre e Nicola Sala. «I cittadini
e i commercianti che operano
in questa zona hanno il diritto
di conoscere ciò che sta avve-
nendo - dice Francesco Farese,
esercente e portavoce della de-
nuncia - apprendiamo a cose
fatte dell’approvazione di un
progetto esecutivo. Sarebbe sta-
to opportuno coinvolgere chi
vive e lavora in quest’area su
modalità e tempistiche degli in-
terventi programmati. Ciò so-
prattutto al fine di evitare che
un intervento correttamente fi-
nalizzato a rendere più sicure
le scuole possa trasformarsi in
un lungo stato di disagio. Da op-
portunità per migliori servizi
tale intervento rischia di tra-
sformarsi in un duro colpo per
l’economia della zona rappre-

sentata perlopiù dal commer-
cio di prossimità». Farese, poi,
sottolinea che «si sarebbe dovu-
to cogliere l’occasione già in fa-
se di progettazione per una ri-
flessione su come ridisegnare
anche alcune funzioni sociali
del quartiere intorno al rifaci-
mento degli edifici scolastici
dato che la zona alta è l’unica
della città priva di un punto di
aggregazione. Nulla da dire
dunque sulla necessità di ga-
rantire sicurezza nelle scuole
ma auspichiamo che si evitino

ulteriori disagi a un’area già co-
stretta quotidianamente a subi-
re una condizione di traffico e
parcheggi insostenibile. Invitia-
mo l’amministrazione comuna-
le a confrontarsi con residenti,
commercianti, comitati di
quartiere, associazioni di cate-
goria per condividere la direzio-
neda intraprendere».

L’ASSESSORE
Rilievi indirizzati inparticolare
al titolare della delega ai Lavori
pubblici Mario Pasquariello,

che replica così: «Innanzitutto
va chiarito che si tratta di una
candidatura a finanziamento
nell’ambitodellaquale gli uffici
hanno redatto il progetto esecu-
tivo. Non siamo già, purtroppo,
alla vigilia dell’apertura dei
cantieri di messa in sicurezza
delle scuole che per quest’am-
ministrazione è da sempre una
assoluta priorità. Pertanto in
tutta franchezza non ritengo
dovessimo acquisire pareri da
parte di chicchessia prima di
redigere uno schema che, ripe-
to, al momento è un atto proce-
dimentale per quanto significa-
tivo. È evidente peraltro che
non c’è alcuna intenzione di
peggiorare la vivibilità di una
zona che si configura di fatto
come l’area direzionale della
città. Non avremo difficoltà a
dialogare con residenti e com-
mercianti nel momento in cui
giungerà, come speriamo, la
notizia del finanziamento». E
risposte importanti potrebbero
presto giungere anche dalla ta-
sk force congiunta Comu-
ne-Trotta che sta riscrivendo la
mappa dei parcheggi in città.
Tra le opzioni già finite sul tac-
cuino c’è la istituzione di stri-
sce blu su un lato di entrambi i
sensi di marcia di via Sala, così
da favorire il ricambio degli sta-
zionamenti.

pa.bo.
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«Prostitute, clienti
attirati con annunci
nel centro storico»

Alunni di Foglianise
a lezione di legalità

`«Caritas e Chiesa vicine alle donne

costrette a vendere il proprio corpo»

Hanno trascorso la mattinata
in questura gli alunni della I A e
I B dell’Ic Padre Isaia di
Foglianise, insieme ai poliziotti
per una lezione di educazione
al corretto utilizzo della rete
internet. A dare il benvenuto
alla scolaresca, accompagnata
dalle professoresse Maria
Giovanna Baldini e Maria
Lepore, il questore Luigi
Bonagura che ha evidenziato i
rischi della navigazione
internet e l’importanza di
utilizzare con prudenza ed
attenzione la rete sotto la
costante guida di persone
adulte. Successivamente il vice
questore Vittorio Zampelli ha
tenuto una lezione sulle insidie
del web collegate a
cyberbullismo, pedofilia
on-line e violazione della
privacy. Gli alunni hanno poi
visitato la sala operativa della
Questura e la sezione della
Polizia Scientifica, dove hanno
potuto visionare le sofisticate
attrezzature utilizzate per le
comunicazioni, i
fotosegnalamenti e il
rilevamento delle impronte
digitali.

Storia, fede, natura, sport e tipicità: ecco il Sannio «turistico»

Via Sala, sos vivibilità
in vista dei lavori
Il Comune: sì al dialogo

L’ANALISI La docente Flora Cortese

In questura

LA DOCENTE CORTESE
DELL’UNIFORTUNATO:
«CINQUE TIPOLOGIE
DI ATTRATTORI
PER MAPPARE
LE RICCHEZZE»

IL FENOMENO Blitz della polizia in una casa di appuntamenti del centro
storico del capoluogo; sopra il direttore Caritas don De Blasio


